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“E io a te dico: tu sei Pietro... 
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a te darò le chiavi del regno dei cieli” (Mt 16,19)
Tu, Gesù, lo hai scelto 

come la pietra su cui costruire 

la tua Chiesa, la comunità 

chiamata a continuare 
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la tua missione fino al tuo ritorno. 

Non lo hai fatto perché Pietro 

era dotato di particolari competenze 

o di risorse acquisite 

grazie a corsi di studio superiori. 

Non è stata neppure la certezza 

di poter contare sulla sua fedeltà, 

sul suo coraggio e sulla sua solidità, 

in qualsiasi frangente. 

Tu sapevi bene che ti avrebbe rinnegato 

nel momento drammatico 

della tua cattura e della tua condanna. 

No, a muoverti è stata la sua fede, 

quella fede a cui egli dà espressione 

nel vangelo di oggi, 

con parole semplici e chiare, 

quella fede che non nasce 

da un percorso personale di conoscenza, 

ma da un dono di Dio, da una grazia. 
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Quella fede che si rivelerà 

più forte della sua fragilità, 

dei suoi smarrimenti, 

della sua presunzione, 

quella fede in cui lui stesso 

ha bisogno di conversione 

per poter poi svolgere 

il ruolo che gli hai assegnato, 

quello di confermare i suoi fratelli.  
(R. Laurita)
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SANTI PIETRO E PAOLO



Una domanda che fa vivere
Ma voi... Voi, che mi seguite da anni; voi, che mi avete visto sorridere, piangere, respirare, moltiplicare il pane, chi dite che io sia?.. Pietro risponde: “Tu sei il Cristo, il Figlio del Dio vivente”. E Gesù: “Su questa pietra edificherò la mia Chiesa”. 

Pietro è roccia per la Chiesa, e per l'uomo, nella misura in cui ripete che Dio si è donato in Cristo, che Cristo, crocifisso, è vivente, che tutti siamo figli nel Figlio. Questa è la fede- roccia, il primato di Pietro che costruisce la Chiesa. 

Come Pietro, modello del credente, anch'io sono chiamato a diventare roccia e chiave: roccia che dà appoggio, sicurezza, stabilità al fratello che mi è affidato; chiave che apre le porte belle di Dio, di un Regno dove la vita fiorisca .. 

Ma tu, chi dici che io sia? Io capisco di Cristo solo ciò che vivo di Cristo. Cristo non è uno che devo capire, ma uno che mi attrae; non uno che interpreto, ma uno che mi afferra... «Capire» Gesù, definirlo, può essere anche facile, ma «com​prenderlo» nel senso originario di prendere per me, afferrare, stringere, possedere il suo segreto, è possibile solo se la sua vita mi ha «afferrato» .

“Corro perché conquistato”, dice Paolo. Corro perché preso, vinto, prigioniero, afferrato da Cristo… “Non son più io che vivo, ma Cristo vive in me”   



      

 (da E. Ronchi)
 
Una piccola storia per l’anima

La nave da guerra

Una nave da guerra pattugliava un settore particolarmente pericoloso del Mediterraneo. C'era tensione nell'aria. La visibilità era scarsa, con banchi di nebbia, così il capitano era rimasto sul ponte a sorvegliare le varie attività dell'equipaggio.
Poco dopo l'imbrunire, l'uomo di vedetta sul ponte annunciò.

"Luce a tribordo!".

"E' ferma o si allontana?", gridò il capitano.
"E' ferma, capitano", rispose la vedetta. Questo significava che la nave da guerra era in pericolosa rotta di collisione con quella nave.
Il capitano ordinò al segnalatore: "Segnala a quella nave: siamo in rotta di collisione, vi consiglio di correggere la rotta di 20 gradi".
Giunse di rimando questa segnalazione: "È consigliabile che siate voi a correggere la rotta di 20 gradi".

Il capitano disse: "Trasmetti: io sono un capitano, correggete la rotta di 20 gradi".

"Io sono un marinaio di seconda classe - fu la risposta -. Fareste meglio a correggere la rotta di 20 gradi".

Adesso il capitano era furente. "Trasmetti - abbaiò -: sono una nave da guerra: correggete la rotta di 20 gradi".

La risposta fu semplice: "Io sono un faro".

La nave da guerra cambiò rotta.

"Gesù disse: Tu sei Pietro e su questa pietra edificherò la mia Chiesa e le porte degli inferi non prevarranno contro di essa" (Matteo 16,18).

Non possiamo infrangere la Chiesa. Possiamo solo infrangerci contro la Chiesa. 

Da "Cerchi nell'acqua" - Bruno Ferrero     © Elledici

Santi Pietro e Paolo, 

che avete portato nel mondo 
il nome di Cristo

e a lui avete dato 
l’estrema testimonianza 

dell’amore e del sangue, 

proteggete ancora e sempre questa Chiesa,

per la quale avete vissuto e sofferto.

Conservatela nella verità e nella pace, 

accrescete in tutti i suoi figli 

la fedeltà inconcussa alla Parola di Dio, 

la santità della vita eucaristica e sacramentale, 

l’unità serena nella fede, 

la concordia nella carità vicendevole, 

la costruttiva obbedienza ai pastori.

Che la Chiesa continui a essere nel mondo

il segno vivo, gioioso e operante

del disegno redentivo di Dio

e della sua alleanza con gli uomini. 

Così essa vi prega, con la trepida voce

dell’umile attuale vicario di Cristo, che a voi, 

o santi Pietro e Paolo, 

ha guardato come a modelli e ispiratori.

E così custoditela, questa Chiesa benedetta.

con la vostra intercessione,

ora e sempre, fino all’incontro definitivo

e beatificante col Signore che viene. 

(Paolo VI)

La Chiesa è� come la vecchia fontana del villaggio, che disseta le varie generazioni. Noi cambiamo, la fontana resta. 
San Giovanni XXIII
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DOM


SS. PIETRO      E PAOLO�
Giornata mondiale per la carità del Papa





Mello – ore 8.00: 


Manna Fedele, Pietro, Ernesta e Stefano;


Tarca Ernesto, Pietro, Angela e Assunta





Civo – ore 9.30: Mastinelli Lindo





San Giovanni – ore 11.00: 


Zanzi Pietro;   Polini Olimpio e Gina;


Baraglia Giovanni e Brigida; 


Manna Assunta, Primo e Ezio;�Baraiolo Mirco e Riccardo�
�
30


LUN   �
Mello – ore 8.00: Tarca Maria (legato)


Bianchi Benedetto, Assunta, Albina e Domenico�
�
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�
�
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�
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GIO


S. Tommaso�
�
�
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VEN�
�
�
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SAB�
Civo – ore 18.00: 


Bonadeo Gina, Cesare e Natalina�
�
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DOM


XIV PER ANNUM A�
Mello – ore 11.00: 


Brambilla Celestina e Viganò Camillo;


Tarca Andrea e Favorita (legato)�
�
*Domenica 29 – Mello: Festa di S. Giovanni Battista


Ore 9: Ritrovo in piazza della chiesa di Mello per la corsa. Sono invitati tutti i ragazzi. 





Ore 11: S. Messa nella chiesa di San Giovanni; 





possibilità del pranzo;





Ore 14.30: Vespri e benedizione eucaristica





*Dal 30 giugno al 6 luglio: Campeggio a Bormio per i ragazzi della scuola media e della 5^ elementare.





*Venerdì 4 – Mello ore 9: pulizia chiesa fr. Piazzo





*Domenica 6 luglio: Festa delle comunità a Bormio
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